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Oonsiqlio Regionale della Campa

Prot. Gen. 2013.00084861A
5/fli 1 5 4’Ordine dcl (;iorn()

II consiglicre regionale on. Pictro FOgI ia

J X WPremesso che:

I art. 138 dcl Decreto I cgis)ativo del 3 l niario 98. n. I 2 prevede Ira Ic hintioni delegale al Ic
Regioni Ia prograiuinaiionc della rete scolast ica sit! hi base dci pian i provincial 1:
L’art. 139 dcl precisato Decreto Lcgislanvo ha trasterito alle Provmce e at ( ornuni, a SegUit() di
inee guida definite dal coordinainento dcl Ic Rcgiona nspettivamente per h isi itiizione secondaria c

per gli altri gradi nieriori di sctiola, I compiti e Ic tun/ioni concernenti sia I’ istruiione
I aggregazione, la lusione c Ia soppressione di scuole in altuazione dcgli strumenti di
)rgrammiuionc sia Ia redazione dci piani di orgailizzazione della rote dcl Ic istituzioni scolastiche;
II DP.R. I 8 gitigno I ‘-)98 ii, 233. definisce t criteri di dimensionanicitto delle is(itnzioile scolastiche;
l’art. 64 dcl 1).L n. 112/2008, convertito nella Lege 6 agosto 2008, n. 133 ha previsto Ia
predisposizionc di un piano programmatico di interventi e misure final izzati ad tin pii razionale
titilizzo delle nsorsc innane c strurnentali disponihili e Ia conseguente adozione (Ii ufl() oicgolarnenti. ai scnsi dell’art. 17 comma 2 delIa Legge 23 agosto 1988. n. 40()
ii D.P.R. 20 marzo 2009 n. Xl, riguardaine norme per riorganizzazione della rote scolastica ed ii
razionale cd efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi deil’art. 64. comma 4, dcl
D. L n. I I 2/2008. convertito con moditicazioni nella Legge ii. 133/2008”. ha (lelmito criteri e
parametri relativi al dimensionamento (Idle istitti/iofli autonOme C rcdatt() disposizioni per la
disposizione degli orgamci e Ia formazione delle classi nelle suole e istituti di ogni ordine e grado:
Ia Delihera della Giunta Regionale della Campania delI’ 8 fehhraio 2013 n. 32, prevede Ic Linee
Guida di dimensionamento della i-etc scolastica e di programmazione deli olferta lormativa a.s.
2013/2013”:

Rilevato che:

i piam di dimensionameino delle istituzioni scolastiche hanno lo scopo di garantire l’efficace
esercizio dell’autonomia scolastica e I’equilibrio ottimale tra domanda di istruzione c
organizzazione delI’offerta lormativa. di dare stahilità nd tempo alle stesse istituzioni e di offrire
alle cornunità beau una pluralita di scelta. articolate sul territorio, che agevolino I’csercizio del
diritto all’ istruzione;
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Ic opera/loni di dimensionamento 50110 predisposte da Province e Comtini attraverso till alUplO.Irasparente ed cificace sisterna di consuitazione ton Ic istitnzioni scoiasttche. con I’ UlficloStolastico Regionale, ton Ic organizzazione sindacaic c con 0gm alto soggetto iiuteressato, a! line ditavorire Ia massima partecipazione neile contercnze d’amhilo a tal line convocatc;
Visto

lappello soitostritto (LII Consiglio d’ Istituto, studenti C docenti deli’ istituto Teenico Agrario “F.Dc Sanctis’’ specializiato in vititoittira cd enologia di Aveilino in iflerito a!” dimensionamento dellestuole” ii qtialc tonsidera on crrore damensionare cioe tas!iare, accorpare, smembrare, aniome dci triteri aziendal istici di “ ellicienza, economicata’, spesso invocata ma raramente analizzatic tompresi - queue stuole the sono testirnomanza di storia e di tradizione di questa Regione inparticolare I’ Istituto letnaco Atrario “F. Dc Saiictis’’ spcciaiizzato in vaticoltura ed cnologia (IiAvellino, istituito nd I X79 dail’ai!ora ornonimo Ministro della puhhiica [struzione the vide ndtemtorio irpmo e nelle sue vocazaoni territoriali Ia sede elettiva per l’istituzione di una Regia Scuoladi Viticoitura cd Enologia, c da dove sono passati accademici e studenti tra I quali si ricordano:M ichele Carlucti, Tommaso Chiaromonte. Prolimo Paulsen, G iuseppe Palicri, Lorenzo Ferrante,A.Napoleene i3crlese.Vittorio Peglion, F.Antonio Sannino, Pietro Bucci, Carlo Casali, TeodoroFcrrarsi. Gaetano l3riganti. Aiessandro irotter. ( lamoso a IiVell() mondiale per gli studi di patologiavcgeta!e) . Giuiio Paris. Carlo Violante. Rocco Cassano. Livio Sostegni, Luigi Casale, AugustoMarineili (già Rettore deiI’Università degli studi di Firenze) e tanti altri the comeprolessionisti.dirigenti ricercatori si sotio affermati in diversi campi del sapere.
Considerato the:

I’ Istituto Tccnico Agrario “F. Dc Sanctis” specializzato in viticottura ed enologia rischia, con iiprevisto accorpamcnto ad altro Istituto tccnico, Ia perdita di identità, di prestigio e di credibilità aIronte di on elevato nurnero di iscrizioni e quindi della crescita deli’ istituto stesso in evidentetontro tendenza con quanto sta avvenendo a livello provincia!e;

proprio quando Ic politiche regionali in materia di istruzione e di formazione professionale miranoa garantire I’effettiva interazione Ira imprese e scuola, tra ii mondo del lavoro e quelia delladidattica per perscguire Ia valorizzazione delie risorse umane e telTitoriali per lo sviluppocconomico ed occupazionale della Regione Campania lo storico Istituto Tecnico Agrario “F. DcSanctis” specializzato in viticoltura ed enologia perde Ia propria autonomia
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Si impegna

I a Giunta Regioiiale i pronuinvere ititto tlwulto e di sua competen/a nei conironti dcl 1 IURperché sia concessa. per Ic specifiche caratteristiche hen note aWe Istituzioni puhhliche nonche aglistudiosi ed a tecnici del ettore vitivinicolo a livello naZionale ed miernazionale, Ia deroga aIFINtitUl() lecnic() Agrario F. Dc Sanctis” specializzato in viticoltura ed enologia di Avell mo per nomicsscre privato della propria autonomia con gravi ricadute sul sun tuttIr() e sulle piospettiveproduttive. econoniichc e sociali della hliera vitivmicola campana.
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